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Napoli 

Sequestrati 
beni 
a un boss 
^ NAPOLI La sezione misu
re <Jl prevenzione del Tribuna
le di Napoli ha disposto il se 
questro di tre terreni e di un 
fabbricato del valore di alcu
ne centinaia di milioni di pro
prietà di Antonio Moccta di 
25 anni ritenuto dagli mqui 
remi esponente di spicco del
la camorra che controlla Afra-
gola un comune dell entroter
ra Secondo i giudici esiste il 
«Fondalo sospetto- che i beni 
sequestrali siano stati acqui
stati mediante capitali proven
to <ti attività illecite Al prowe 
dimento si è giunti in base ad 
indagini condotte dalla Cnmi-
nalpol La polizia ha accertato 
che Moccia ha acquistato i tre 
terreni, situati a Sessa Aurun-
ca (Caserta) - uno di essi 
comprende anche un edificio 
di dieci anni, un fienile un 
magazzino e due stalle - par
tecipando ad un asta gmdizta 
na, nell ambito di una vendita 
fallimentare disposta dal Tri
bunale di Santa Maria Capua 
Vetere Antonio Moccia è at
tualmente detenuto essendo 
stato arrestalo il 12 agosto 
scórso, perché colpito da nu
merosi provvedimenti emessi 
dalla magistratura per asso
ciazione camorristica, ornici 
dio, ricettazione, rapina, porto 
e detenzione illegale di armi 
Figlio di Anna Mazza, la «ve
dova della camorra», è consi
derato appartenente ad una 
famiglia al centro, da numero
si anni, di una «faida» ad Affa-
gola che la vede contrapporsi 
ad una organizzazione rivale, 
capeggiata dalla famiglia Ma-
glmto 

Camorra 
Trovati 
covi «caldi» 
sul Faito 
• NAPOLI Circa 120 uo
mini sono stati impegnati 
ien in una vasta battuta per 
la ricerca di latitanti orga
nizzata sul Monte Faito dai 
carabinieri di Sorrento 

I militari hanno controlla
to grotte baracche utilizza
te da pastori nonché una 
villa al momento non abita
ta dai propnetan e un alber
go che risulta chiuso In una 
delle grotte e nei tre edifici 
sono state trovate tracce re
centi del passaggio di per
sone ciò induce gli investi-
gaton a ritenere che di essi 
si siano serviti come na
scondiglio noti camorristi e 
pregiudicati da tempo ricer
cati 

Tra di essi è il -boss» Um
berto Mano Imparato, rite
nuto a capo di un clan a 
Castellammare di Stabia e 
più volte coinvolto in in
chieste riguardanti la crimi
nalità organizzata Secondo 
i carabinieri, Imparato si na
sconde da mesi sulle pendi
ci del Monte Faito dove go
drebbe di una fitta rete di 
•protezione» da parte dei 
suoi uomini Gli inquirenti 
ritengono inoltre che il 
«boss», oltre a sfuggire alla 
cattura da parte delle forze 
dell'ordine, tema una ven
detta da parte del clan riva
le capeggiato da Michele 
D'Alessandro, bersaglio nel 
marzo scorso di un agguato 
nel quale morirono tre suoi 
guardaspalle ed il fratello, 
Domenico 

Sono un centinaio i parenti 
del superpentito di mafia 
che ha spiegato a Falcone 
i misteri del narcotraffico 

Dopo avergli ucciso la madre, 
il fratello, la sorella 
e una zia, venerdì Cosa nostra 
gli ha ammazzato uno zio 

I Mannoia sotto tiro 
rifiutano ogni protezione 
Un centinaio di persone nei mirino dei killer di Cosa 
nostra tanti sono, secondo gli investigatori, i parenti 
a rischio di Francesco Manno Mannoia, l'ultimo pen
tito della mafia che ha svelato tutti 1 misteri sul traffi
co di stupefacenti diretto dalla mafia corleonese in 
Sicilia Quasi tutti hanno rifiutato la protezione offer
ta dalla polizia, compreso Carlo Schiavo, 55 anni, zio 
del pentito ucciso venerdì sera a colpi di fucile. 

FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO Una famiglia 
sotto tiro che i corleonesi vo
gliono sterminare Non c e 
scampo per i parenti anche i 
più lontani di Francesco Man
no Mannoia 1 ultimo pentito 
di Cosa nostra 1 uomo che ha 
svelato al procuratore Falcone 
tutti i misteri del grande traffi
co di stupefacenti nel capo
luogo siciliano In pochi mesi 
1 ultima gola profonda della 
mafia si è visto uccidere il fra
tello, la madre, la sorella, una 
zia e uno zio acquisito Un ve
ro e proprio massacro ordina
to dalle cosche vincenti, pilo
tato dalla potente famiglia dei 
corleonesi 

L ultimo efferato delitto ve

nerdì sera, in via Conte Fede 
nco la strada più insanguina
ta di Palermo quattro killer ar
mati di fucile calibro 12 can-
cato a lupara - un'arma mici 
diale - hanno ucciso Carlo 
Schiavo, 55 anni, zio di Man-
noia In questo budello che 
congiunge via Oreto con via 
Giafar è stato commesso il più 
alto numero di omicidi di ma
fia e a cadere sono stati spes
so i familian dei pentiti da 
Contomo a Mannoia Contro 
1 ultimo Valachi di Cosa no
stra la mafia sta adottando la 
stessa tattica utilizzata nei 
confronti di Tonicelo Contor
no la vendetta trasversale più 
bieca, che colpisce chiunque 

abbia un legame di sangue 
con il •traditore» 

La campagna di vendetta 
contro Mannoia la mafia I ha 
aperta con raccapricciante fe
rocia un mese fa massacran 
do a Bagheria la madre, la so
rella e la zia del pentito Un 
segnale terribile diretto a Man-
noia ma non solo anche a 
tutti coloro che osano sfidare i 
corleonesi di Totò Rima 61 lo
ro alleati 

Cosa fare di fronte ad un of
fensiva militare di questo tipo7 

L unica soluzione possibile 
per gii invescatori era quella 
di offrire protezione ai parenti 
più stretti di Mannoia. Un'ope
razione difficile, da condune 
con cautela Per due mesi gli 
esperti della Mobile palermita
na hanno ricostruito il grande 
puzzle delle parentele del 
pentito Risultato sono alme
no cento le persone a rischio 
Tra queste c'era anche l'uo
mo ucciso venerdì sera Per 
giorni e giorni negli uffici di 
piazza Vittorio sono sfilati i fa
miliari di Francesco Manno 
Mannoia nessuno di loro ha 
voluto accettare la protezione, 

assumendosi i rischi di questo 
rifiuto con una dichiarazione 
scritta A Palermo è difficile 
perfino proteggere le persone 
•Chi ha vissuto per anni in un 
ambiente impregnato di mafia 
vede le forze deli ordine come 
fumo agli occhi» dice sconso
lato un investigatore 

Soltanto Rita Simoncini la 
donna dalla quale Francesco 
Marino Mannoia ha avuto una 
figlia ha accettato di essere 
protetta lontano da Palermo 
chi indaga 1 ha considerata al 
pnmo posto della lista dei 
condannati a morte Davanti 
al cadavere di Carlo Schiavo, 
dilaniato dai colpi di fucile, 
polizia e carabmien hanno 
avuto pochi dubbi a sparare 
contro lo zio del pentito è sta
to lo stesso gruppo di fuoco 
che entrò in azione a Baghe-
na per massacrare le tre don
ne Uno squadrone della mor
te spiegano gli inquirenti, che 
annovera tra le sue fila i più 
grossi killer della mafia tutti 
latitanti da anni 

Ma chi era Carlo Schiavo' 
Una pedina di secondo piano 
nello scacchiere mafioso Nel

la sentenza del maxiprocesso 
i giudici lo dipingono come 
un ladro di alto livello che la
vorava agli ordini del boss di 
corso dei Mille Filippo Mar
chese detto «Milinciana* 
Condannato a cinque anni nel 
processone, Schiavo era sor
vegliato speciale ed ogni sera 
si recava al commissariato de) 
quartiere per mettere la sua 
firma sul registro Non inserito 
a pieno titolo nell organizza
zione viveva ai margini di es
sa pronto a mobilitarsi quan 
do bisognava scardinare le 
serrature di casseforti partico
larmente sicure Dopo aver 
appreso del pentimento di 
suo nipote, non aveva cam
biato abitudini come se la co
sa non lo nguardasse Lo stes
so aveva fatto sua moglie An
na Costantino, sorella di Leo 
narda e Lucia Costantino e zia 
di Vincenza Manno Mannoia, 
le tre donne uccise nella stra
ge del 23 novembre scorso 
Anche loro avevano nfiutato 
scorta e protezione per sfug
gire al controllo della polizia 
avevano pedino provveduto a 
cambiare domicilio 

Testimonieranno a Bologna sui rapporti Montorzi-servizi 

Martini e Notarnicola (Sismi) 
entrano nel processo per la strage 
Rinnovata dalla Corte d'appello l'istruttoria dibatti
mentale del processo per la strage del 2 agosto 
'80. Fra le tante testimonianze richieste, sono state 
accolte quelle che riguardano il generale Notarni
cola; e l'ammiraglio Martini. Cosi si potrà stabilire 
arene se Andreotti ha o no mentito alla Camera 
su( Capitolo Montorzi-servizi segreti. Una dichiara
tone del compagno Cesare Salvi 

IEIOPAOLUCCI 

m ftDUOGNA, Si nnnova l'i-
sfruttarti dlbalfimentale del 
processo per la.strage del 2 
agosto '80 U Corte d appello 
ha accolto, infatti, parecchie 
delle richieste avanzate sia 
dalla difesa sia dalle parti civi
li e dal procuratore generale 

Sari ascoltato, Intanto, il 
generate Pasquale Notarnico
la, ex capo del controspionag
gio del Stwntiui rapporti che 
sarebbero «ali intratienuti fra 
I aw. Roberto Montoni e i ser
vizi segreti. ^ 

Sul capitolo dei servizi verrà 
interrogato pure l'ammiraglio 
Fulvio Martin), attuate dirigen
te del Sismi in rifenmento al 
documento che proverebbe 
l'avvenuta collaborazione 
svolta da Massimiliano Facili

ni in favore del Sid Al nguar-
do, il compagno Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
Problemi dello Slato della Di
rezione del Pei, ha rilevato 
che proprio l'altro ien <su un 
quotidiano è stata pubblicala 
una dichiarazione del capo 
del Sismi, ammiraglio Martini, 
Secondo là quale, pur smen
tendo i rapporti fra Montoni e 
il Sismi, non si potrebbe 
escludere che i due (Montoni 
e il capo centro Sismi di Bolo
gna, Samoggia) abbiano avu
to rapporti di conoscenza, 
amicizia, colleganza 

Dal capo del Sismi ci si de
ve attendere qualcosa di più 
non una formula dubitativa, 
ma sapre se questi rapporti vi 
siano stati oppure no e se sia 
pure «per molivi esclusiva

mente privati» come dice Mar
tini, i due si siano intrattenuti 
sul processo di Bologna Altri
menti la battuta di Andreotti 
che chiedeva sarcasticamente 
a Violante se per avere notizie 
sui servizi il capo del governo' 
dovesse rivolgersi a Tom Pon
zi, acquisterebbe il significato 
di una ipolesi realistica In 
ogni caso - conclude Salvi -
continuiamo ad attendere 
chiarimenti dallon Andreot
ti-

Insomma, il presidente del 
Consiglio non nuovo a rispo
ste non propriamente limpide 
in processi di terrorismo e di 
stragi, è stato indotto o no a 
mentire quando ha recisa
mente smentito, alla Camera, 
che Montoni abbia avuto rap
porti con i servizi7 Anche que
sto interrogativo, tutt'aitro che 
«rilevante, potrebbe trovare 
una risposta più puntuale al 
processo di Bologna, quando, 
per 1 appunto, vena interroga
to I ammiraglio Martini 

Torniamo ali ordinanza del
la Corte d appello 11 collegio 
giudicante ha decisa di acqui
sire la perizia disposta dal giu
dice veneziano Felice Casson 
sugli esplosivi del Garda, che 
portano a Fachini, per proce

dere, quindi, ad un'altra peri
zia comparativa fra gli esplosi
vi impiegati per la strage, 
quelli del Garda e gli altri tro
vati nella famosa valigia mes.-
sa sul treno da altri dirigenti 
del Sismi per depistare le in
dagini 

Sara anche acquisita la pe
rizia merceotogica ordinata 
dalla procura bolognese sui 
sette passaporti falsi, che le
gherebbero Sergio Pìcciamo-
co ai terroristi neri del giro di 
Fioravanti La corte disporrà 
pure l'accertamento sul colle
gamenti aerei fra Roma e Tre
viso nel luglio del 1980 Colle
gamenti, che, secondo il pg, 
non ci sarebbero stati, ciò che 
recherebbe un colpo duro al
l'alibi della coppia Mambro-
Fioravanti, ntenuta responsa
bile materiale della strage 

La corte, inoltre, acquisirà 
le sentenze per le stragi di 
piazza Fontana, piazza della 
Loggia e Feteano e disporrà 
I audizione di molti lesti, fra 
cui Pier Luigi Concutelli, Al
berto Volo, Walter Sordi, Mas
simo Sparti (che sarà messo a 
confronto con Vaterio Fiora
vanti), Umberto Ortolani, il 
maresciallo dei carabmien 
Francesco Sanapo 

La tragica immagine della stazione di Bologna dopo l'attentato nell'agosto dei 1980 

Molte altre richieste sono 
state respinte Non saranno 
ascoltati ne Andreotti né l'ex 
capo dello Stato Giovanni 
Leone, né 1 alto commissario 
per la lotta alla malia. Dome
nico Sica Respinta anche la 
richiesta di ascoltare law 
Montoni, posta dalla difesa 
della coppia Fioravanti-Mani-
bro Soddisfazione per l'ordi
nanza é stata espressa da Tor

quato Seca, presidente del-
l'Associazione dèi" familian 
delle vittime della strage 
«L'ordinanza della corte ha 
accolto ampiamente sia le no
stre richieste «a quelle della 
difesa Spero che con questa 
grande apertura si possa arri
vare ad un altro pezzo di ven
ta, dopo quella già emersa nel 
processo di pnmo grado» 

Riferendosi, poi, all'ex av

vocato di pane civile Montor-
2i, la cui testimonianza, come 
si è visto, non è stata ammes
sa, Torquato Seca ha aggiun 
to «La funzione di Montoni è 
quella di azzerare la verità del 
pnmo processo per fare in 
modo che anche la strage di 
Bologna, come tutte le altre, 
non abbia colpevoli* 

La prossima udienza del 
precesso si terrà il 3 gennaio 

Giustizia fótta in casa 
Ha Procura di Catanzaro 
avrà una sede adeguata 
E la protesta finisce 
•af «OMA Non lari pia giù-
«ta l nel «lotto di casa II pro
curatore di Catanzaro dottor 
Porcelli, che nel giorni scorsi. 
per protestate contro I inade
guatezza dei locali assegnati
gli, aveva messo in alto queta 
singolare decisione A seguito 
dell'intervento del ministero di 
Gratta e giustizia, infatti, la 
Procura circondariale avrà 
una sistemazione adeguata, 
per la precisione, come dice il 
telegramma roìmsteHale, "ver
rà giocala al piano sopraele
vato e al pnmo piarlo del cor
po di labbricagia destinato al
la Procura dell»; Repubblica 
pet tnlrorerinl»|'E1sil dottor 
Fofetli ha sospeso,la sua sin
golare protesta, quella di far 
diventare un'aula di tnbunale 
le stanze di casa sua Anzi, in 
una nota, ha espresso la sua 
•soddisfazione per la pronta 
disponibilità manifestala dal 
ministero di Grazia e giustizia 
per la soluzione dell» questio

ne sollevata. È quanto di me
glio potessi aspettarmi - ha 
aggiunto -, se tutto andrà co
me mi auguro, già nella pnma 
settimana di gennaio prende
rò possesso dei nuovi uffici 
che sono stati assegnati alla 
Procura» 

Tuttavia la sistemazione 
degli uffici della Procura qual
che problemino deve averlo 
creato a ministero e capuffi
cio van Tanto che secondo 
fonti d agenzia, sembra che si 
sia addinttura promossa una 
indagine conoscitiva per repe
rire I locali adatti, e che si sia 
tenuta una nunione -dei capi 
degli uffici giudiziari interessa
ti» Alla soluzione si è poi 
giunti -grazie alla disponibilità 
dimostrata dai capi degli uffici 
minorili a contenere nello 
stretto indispensabile le prò-
prie esigenze logistiche, an
che in considerazione che si 
tratta di un sacrificio prowiso-

Andreotti ha promesso una «corsia preferenziale» alla ripresa di gennaio 
Ma le dotazioni per i prossimi anni sono state decurtate 

Scure finanziaria sulla giustizia 
Giulio Andreotti ha promesso all'Associazione ma
gistrati una «corsia preferenziale» per il pacchetto 
legislativo che riguarda la giustizia «Potrà anche 
esserci la corsia preferenziale - commenta il co
munista Nereo Battello, della commissione Giusti
zia del Senato -, potremo approvare belle leggi, 
ma poi resteranno mapplicate per la mancanza 
dei fondi necessari» 

NEDOCANKTTI 

ffli ROMA. Una bella strenna 
natalizia per il mondo giudi
ziario da tempo in fermento 
per i ritardi le lungaggini le 
tergiversazioni che accompa
gnano il cammino delle tanto 
attese leggi sulla giustizia An
dreotti nell incontro con la di-
ngenza dell Associazione ma
gistrati ha infatti promesso 
che i provvedimene in itinere 
nelle due Camere avranno 
alla ripresa dell attività parla
mentare in gennaio una sor
ta di «corsia preferenziale» che 
permetterà loro di procedere 

più speditamente e di essere 
approvati in breve tempo Pru 
denti le reazioni dei magistra
ti Che hanno una lunga espe
rienza di promesse non man
tenute, addirittura scettiche 
quelle sul fronte parlamenta
re dove si conosce molto be 
ne lo stato delle cose e si sa 
quanta fatica è sempre costa
ta riuscire ad ottenere risultati 
concreti Si pensi solo alla ri 
forma del codice di procedura 
penale e si comprenderà co
me lo scetticismo sia giustifi 
cato 

Ne parliamo con Nereo Bat
tello, senatore comunista del
la commissione Giustizia di 
palazzo Madama, che, pro-
pno nell ultima seduta del Se
nato pnma della pausa nata
lizia, ha sviluppato interve 
nendo sulla Finanziaria una 
forte critica alla scarsa atten
zione del governo per i pro
blemi della giustizia «Si pos 
sono fare belle parole si può 
promettere la celentà ed an
che la cosiddetta corsia pre
ferenziale , ma è soltanto ana 
fritta, se non ci sono i quattrini 
per poi poterle applicare, 
queste leggi si veda cosa sta 
succedendo con la riforma 
del processo penale, che ar
ranca faticosamente proprio 
per questo motivo» La cosa è 
resa evidente- appunto dalla 
Fmanziana Dopo tanto parla 
re tanto annunciare priorità 
per i problemi della giustìzia, 
il fondo globale per questo 
settore per il 1990, che era ini 
zialmenle di 270 miliardi è 
stato aumentato di una mise

ria, 50 miliardi grazie alla for
te insistenza dei comunisti e 
delle altre opposizioni di sini
stra, mentre le dotazioni per 
gli anni successivi sono state 
addirittura decurtate -Nel cor
so del prossimo anno o, forse 
meglio, tra il 1990 e il 1991 è 
molto probabile - continua 
Battello - che si approvino 
leggi di grande valore cultura
le e di civiltà che veramente 
possono modificare il volto 
della giustizia nel nostro pae
se diverse sono già all'esame 
dei due rami del Parlamento 
la nforma del codice civile, in 
sede redigente (significa che 
va in aula per il solo voto fina
le, senza possibilità di presen
tare emendamenti, ndr) alla 
commissione Giustizia del Se
nato, già praticamente pronto 
per essere Iscntto nel calenda-
no dei lavon del) assemblea, 
l'istruzione del giudice di pa
ce sempre ali esame di palaz 
zo Madama, di cui si parla 
purtroppo da molti anni sen
za che si sia nuscita a concre
tizzare questa importante con

quista, la depenalizzazione 
dei reali minon e i) gratuito 
patrocinio, ali attenzione delta 
Camera» 

Non si tratta di nforme ec
cessivamente costose», ma è 
chiaro che con quanto previ
sto dalla Finanziala non po
tranno sicuramente essere 
realizzate Aggiungiamo, inol
tre che da tempo si attende 
pure la nforma del corpo de
gli agenti di custodia tante 
volte rimandato e per il quale 
il governo non solo non pre
vede finanziamenti, ma nem
meno ha presentato un nuovo 
disegno di legge, dopo che 
sono decaduti quelli in discus
sione nella passata legislatura. 
Nel corso dell'esame finale 
della Finanziane ì comunisti 
avevano proposto di aumen
tare di 40 miliardi il capitolo 
•Interventi vari a favore della 
giustizia» e di 25 miliardi quel
lo per il gratuito patrocinio 
Gli emendamenti sono stati 
respinti dal governo e dalla 
maggioranza 

Referendum 
pesticidi: 
si decìderà 
a febbraio 
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FLECIT 

Pregiudicato 
ucciso 
e buttato 
sotto un treno 

54 feriti 
sull'autostrada 
Roma-Napoli 
per la nebbia 

La Corte di cassazione ha notificato ai comitati promotori 
del referendum -giusta causa» e •pesticidi» l'avvenuta venti-
ca delle firme raccolte e che il loro numero raggiunge il quo
rum per l effettuazione del referendum Ora entro il 10 feb
braio la Corte costituzionale dovrà decidere sull ammissibi
lità dei referendum sop-a citati Con il pnmo referendum si 
chiede I estensione della giusta causa nei licenziamenti an
che nelle aziende con meno di 16 dipendenti Con il secon
do 1 abolizione e la regolamentazione dell uso dei pesticidi 
in agricoltura per produrre alimenti «puliti» 

Spietata esecuzione di un 
pregiudicato din precedenti 
per droga a Triggiano (Ba
ri) Antonio Loporcaro, di 
26 anni - dopo essere stato 
colpito a morte da almeno 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ sei proiettili-è stato traspor-
• ^ • • ^ — " " ™ ^ " tato e abbandonato sui bi-
nan della ferrovia del Sud-est Ieri ali alba il cadavere è stato 
travolto da una motrice che gli ha amputato il braccio e la 
gamba sinistra. Dopo l'allarme dato dai macchinisti, sono 
intervenuti i carabmien e il medico legale Le indagini dei 
militan sono onentate nell'ambiente dei trafficanti di stupe
facenti È questo il secondo omicidio compiuto a Triggiant» 
avente come movente questioni di droga 

Tamponamenti a catena ien 
sull autostrada Roma-Napoli 
nel tratto che attraversa la 
provincia di Fresinone a 
causa di una fittissima neb
bia Sono nmaste coinvolte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei vari incidenti complessi-
• ^ • • » vamente 110 autovetture 
mentre sono state 54 le persone che hanno dovuto fare ri
corso alle cure dei sanitari degli ospedali di prosinomi ed 
Anagm Le prognosi vanano dai dieci ai trenta giorni Nella 
maggior parte dei casi si tratta di emigrati che, in occasione 
delle feste natalizie, stavano facendo ntomo ai loro paesi 
d ongine II muro di nebbia, presente per tutta la mattinata 
nel tratto da Anagnl a Ceprano, in tutto 40 km, ha caudato 
tanti piccoli tamponamenti che, di volta in volta, hanno 
coinvolto in media sei o sette automobili Notevoli i disagi al 
traffico che dalle 8,30 alle 1230 è stato deviato sulla statale 
Casilina 

È stato condannato a cinque 
mesi di reclusione, col bene
ficio della pena sospesa, 
Carlo Carello, di 30 anni, il 
pacifista che giovedì mattina 
appiccò il fuoco ad un auto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ furgone americano della ba-
" • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • • " se Nato parcheggiato in 
piazza Fonte Diana II pacifista è stato processato nella pre
tura di Comiso, col nto direttissimo, solo per 11 reato di vio
lenza e resistenza a pubblico ufficiale feri con una spranga 
di ferro un agente di polizia, Giuseppe Paonessa, 31 anni, 
che era andato in casa sua insieme a due suoi colleglli per 
accompagnarlo in commissariato II pacifista ha detto di es
sere colpevole ed In base al nuovo codice di procedura pe
nale ha accettato la pena in sede di patteggiamento Cardilo 
è stato subito posto in libertà 

Dalla notte di Natale a quel
la di CapodinnoH sindaco 
di Cadoneghe, Elio Armano, 

^digiunerà all'intimo di una 
roulotte, ^iafei^fimgc^i» 
•statale del santo... Armano, 
comunista, noti e nuovo ad 
iniziative clamorose, Dal * 

Comiso 
Condannato 
pacifista 
piromane 

Emergenza 
viabilità • • 
Digiuna sindaco 
di Cadoneghe 

vieto dei sacchetti di plastica (pnmo sindaco italiano) ad 
un precedente digiuno contro i gas delie-bombolette spray 
Questa volta protesta perii continuo trascinarsi dell'emer
genza viabilità tra il suo paese (ormai è un grosso sobbórgo 
di Padova) ed il capoluogo, Proprio a Cadoneghe la statale 
ha le maggiori strozzature, cefi ingorghi quotidiani e file chi-
lometnche, mentre i lavori dell'Anas non partono mai 

Si avvia 
a soluzione 
il caso 
Di Napoli 

In seguito all'articolo di Jen-
nerMetem, dal titolo-Per le 
Ferrovie fu un eroe, ora è un 
matto», pubblicato sull'.Unl-
là» del 23 dicembre, il re
sponsabile delle relazioni 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ esteme delle Ferrovie dello 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " * Stato ha scotto al direttore 
.La informo che l'Ente ha disposto appostò accertamela 
presso le Autorità competenti, a conclusione dei quali sa
ranno adottati i necessari provvedimenti che possano risol
vere la vicenda amministrativa del Macchinista Rocco Di Na
poli. riferita dal Suo giornale» Spenamo che fa vicenda fini
sca rapidamente e bene 

aiUSWM VITTORI 

Torino 
Manifesti 
per trovare 
testimoni 
(•TORINO II figlio di una 
donna morta il mesê  scorso 
per le conseguenze ""di uno 
scippo, ha affisso nelle vie di 
un quartiere di Tonno manife
sti per cercare testimoni. La 
donna - Rina Coppo, 69 anni 
- aggredita in via virle angolo 
via di Nanni fu gettata a terra 
e trascinata per alcuni metn 
una settimana dopo, le ferite e 
le lesioni ne causarono la 
morte Le indagini del com-
missanato di Borgo San Paolo 
finora non hanno dato risultati 
anche perché non sono staff 
trovau testimoni dell'aggres
sione l| figlio Walter Rossi, 
•intenzionato a non lasciar 
impuniti i colpevoli» come ha 
scntta sul manifesti, ha Invita
to gli abitanti del quartiere a 
collaborare con le forze del
l'ordine -Non lasciamo che 
l'aggressore faccia altre vitti
me», ha detto ricordando che 
l'aggressione avvenne in una 
domenica pomeriggio e che 
molli passanti e diversi clienti 
di un bar assistettero alla sce-

Caltanissetta 

Incendiò 
un edificio 
Arrestato 
* • CALTANISSETTA La disa
strosa esplosione avvenuta la 
notte del 3 dicembre in un 
magazzino all'ingrosso di ab
bigliamento, provocando la 
morte del figlio del molare, 
non fu opera di ignoti attenta-
ton ma dello stesso commer
ciante nell'intento di riscuote
re un'assicurazione di 180 mi
lioni Il commerciante, Fran
cesco Salamanca, 44 «nm, è 
slato arrestato sotto l'accusa 
di incendio doloso, simulazio
ne di reato e omicidio colpo
so In base agli elementi rac
colti dagli investigatori France
sco Salamanca verso della 
benzina all'interno del magaz
zino cospargendo anche alcu
ni capi di abbigliamento e poi 
appiccò il fuoco I vapóri spri
gionatisi provocarono' una 
violenta esplosione, cjòn, gravi 
danni per l'inte^eMet* IJ# 
giro del commerciante, 'Anto
nio, 18 anni, «masto Breve
mente lento, « poi decèduto 
Le tredici famiglie vengono 
per il momento ospitate in al-. 
bergo a spese del Comune. 

l'Unità 
Domenica 

24 dicembre 1989 9 
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